
i7ïglio di una vecchia tecnologia
Tremila cittadini firmano contro

Franco Cat assi

ATTAGLIA comincia con le parole. I
favorevoli parlano di termovalorizzatore, i
detrattori più brutalmente di inceneritore.
Il fatto che a Sesto, anello centrale della
strategia di smaltimento dei rifiuti dell'in-
tera provincia, così tante persone abbiano
sostenuto la mobilitazione di chi si batte
contro l'inceneritore, non ha lasciato indif-
ferenti. E i promotori dell'iniziativa non
nascondono la loro soddisfazione. «In que-
sta nostra attività di raccolta delle firme ab-
biamo incrociato la collaborazione di tante
persone. Io ad esempio sono molto grata ai
tanti commercianti, che voglio ringraziare,
per la mano che ci hanno dato - dice Rober-
ta Leoni - perché grazie a loro è stato possi-

bile per i cittadini firmare la petizione non
soltanto nei fine settimana ai banchini ma
anche gli altri giorni in tanti negozi. In que-
sti tempi ci sono tanta crisi e tante tante tur-
bolenze ma anche tante energie e voglia di
cambiare in meglio». A cominciare dagli
stili di vita: «Sarà anche per la crisi, ma
sempre più persone di prima si rendono
conto che dobbiamo modificare i nostri sti-
li di vita - dichiara Mariangela Sirca -
sprecare di meno, prestare più attenzione
ai riflessi sull'ambiente dei nostri compor-
tamenti. Senza contare che la costruzione
dell'inceneritore va nella direzione diame-
tralmente opposta a quanto stabilito dal
protocollo di Kyoto in materia di emissio-
ni in atmosfera e riscaldamento del globo».

SCEND E più nel dettaglio con le sue criti-
che al progetto Paolo Gramigni: «Non è un
caso che l'Unione Europea parli di `società
del riciclaggio'. Noi vogliamo andare esat-
tamente in quella direzione e non nella di-
rezione della società degli inceneritori. An-
che perché la nostra idea di un polo del rici-
claggio nella Piana darebbe lavoro a centi-
naia di persone, mentre per l'inceneritore
serviranno solo 50 addetti. E cosa dire infi-
ne della questione delle ceneri e dei residui
della combustione? Ë solo uno dei tanti pa-
radossi di tutta la vicenda, ma bisogna far
sapere che ogni tre chilogrammi di rifiuti
che entrano nell'inceneritore, esce 1 chilo-
grammo di ceneri, che non può essere smal-
tito con i normali canali ma necessita di
particolari precauzioni e quindi di ulterio-
ri costi».



Il tema è i quelli scottanti.
Quando si parLa i rifiuti e
inceneritore è facile
prenedere posizioni
estreme . Circa 3000 sestesi
hanno sottoscritto La
petizione anti - inceneritore.

G RAZIANO
LAGI

Non sono
d'accordo con
la politica
ambientate che
è stata
impostata per
questo
territorio. Per
tradizione
politica invece
dovremmo
essere
all'avanguardia
nei servizi.

ALI
CORI

lo faccio la
differenziata di
carta , vetro e
plastica, ma
non l'organico,
perché quando
apro i
cassonetti vedo
che dentro
c'è di tutto,
materiali
sbagliati: così
la raccolta
non serve.

PAOLO
GRAM I GN I

L'inceneritore è
frutto di una
impostazione
vecchia di quasi
30 anni. E una
scelta non
adeguata alla
situazione
attuale, che
ripropone
scelte del
passato. Nella
Piana non ha
proprio senso.

TIZIA
VEN ERI

L'inceneritore
fa schizzare in
alto la tassa sui
rifiuti, invece
altre soluzioni
sarebbero
meno costose.
In questo modo
si fanno pagare
al cittadino i
costi i scelte
che poi si
rivelano
sbagliate.

LAURA
SARTON I

Molte persone
sono contrarie
a [l'inceneritore,
ma non tutte
sono informate
sulle possibili
alternative.
Anche a livello
europeo si è
stabilito
di abbandonare
[a scelta
di bruciare
i rifiuti.

FAB RIZIO
VETTORI

Proponiamo di
realizzare nella
Piana un vero e
proprio
distretto del
riciclaggio,
chiamando a
raccolta
imprese e
università. Così
si potrebbe
dare lavoro a
centinaia i
persone.

MARIAN GELA
SIRCA

Abbiamo fatto
banchini per
7-8 mesi per
raccogliere te
firme, e forse
adesso
vediamo che
sta emergendo
come questa
sia una scelta
infelice.
Dobbiamo per
forza cambiare
stili di vita.

ROBERTA
LEONI

Farei banchini
e stare fra la
gente è
un'esperienza
che valeva la
pena fare. Le
cose non
possono
andare avanti
così. Abbiamo
trovato grande
collaborazione
anche in tanti
commercianti.



L'impianto di compostaggio
di Case Passerini. In alto e a sinistra
`rendering' dell'area e dell 'impianto
di termovalorizzazione
che è stato progettato nella zona
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